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Prefazione

Sono talmente numerosi e vari i “tasselli” che formano il 
mosaico-uomo che appare quasi impossibile procedere a uno 
studio attendibile attinente alle somatiche, al carattere e alla 
psicologia dei segni zodiacali. Questo anche perché lo stesso 
Tema Natale riporta le contraddizioni e le sfaccettature che 
fanno appunto parte dell’essere umano. Tutto questo senza 
tenere conto del fattore antropologico ed etnologico, della 
genetica, dell’influsso ambientale. Malgrado ciò desideriamo 
affrontare, quale sfida, un tema non facile partendo tuttavia 
da quanto il segno solare di ognuno indica essere alla base del 
quadro psicologico di ogni segno.

Il ’900 ha visto coniato il termine “cosmobiologia” che, 
scavalcando inizialmente l’Astrologia stessa, indica come im-
portante la stagione dell’anno in cui avviene la nascita di un 
soggetto e l’influsso che l’ambiente stagionale può eviden-
ziare nello studio della psiche del soggetto stesso. Coloro che 
s’interessano seriamente allo studio dell’Astrologia sanno 
come sia importante per erigere un Tema Natale la data di 
nascita, il luogo di nascita (per determinare la longitudine 
e la latitudine), il mese, l’anno e l’ora di nascita il più esatto 
possibile. È anche interessante notare come spesso venga più 
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ascoltato il “ciarlatano” (che di astrologia è a digiuno) che 
segue le richieste e i desideri del pubblico, facendo appari-
re l’Astrologia una semplice arte divinatoria mentre è una 
disciplina che deve aiutare il singolo a conoscere se stesso, a 
comprendere le armonie e le disarmonie che egli stesso può 
attivare nel corso della propria vita, a prendere atto dei pro-
pri difetti e correggerli, soprattutto a sondare un’interiorità 
da cui ciascuno rifugge.

Può facilmente essere vista quale predizione o profezia a 
cui non si può sfuggire e scivolare pertanto nel campo della 
superstizione. L’Astrologia non è nulla di tutto questo. Oc-
corre però dire che, proprio questa falsa veste di “arte divi-
natoria”, ha consentito all’Astrologia di snodarsi nei secoli e 
attraversare periodi d’oscurantismo per giungere fino a noi 
sempre intatta nei suoi significati. Non troveremo certo sul-
le varie pubblicità i nomi degli astrologi che studiano seria-
mente questa disciplina!

Vi è anche da aggiungere, proprio per sfatare una falsa veste 
dell’Astrologia, che a certuni risulta comodo il poter imputa-
re ai pianeti responsabilità di accadimenti che invece l’uomo 
costruisce sempre e comunque con le proprie mani, usando – 
in questo caso malamente – il proprio libero arbitrio.

L’Astrologia è una scienza antichissima (di più di 5000 
anni) che affina la conoscenza di sé e degli altri. È un siste-
ma simbolico che circoscrive zodiaco e pianeti e che appare 
quale punto d’incontro tra il microcosmo uomo e il macro-
cosmo universo.

La grande ruota zodiacale tramandataci intatta nella sua 
conformazione attraverso i secoli è un simbolo e ugualmente 
un insieme di simboli, i dodici segni, dove i significati variano 
a seconda dei rapporti secondari tra di loro. L’uomo stesso, 
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collocato nell’universo, è un simbolo e la difficile interpreta-
zione dei simboli astrologici aiuta a dare forma soprattutto a 
una struttura psicologica umana.

L’intenzione di addentrarci nello studio psicologico dei 
singoli segni non è altro che un preludio a uno studio più 
approfondito del Tema Natale individuale, dove maggiori 
e uniche indicazioni completeranno il quadro umano di un 
soggetto.

E proprio in questo studio sono di supporto importante le 
indicazioni della cosmobiologia, del tempo stagionale, cioè, 
in cui è nato il singolo soggetto.

Prima di inoltrarci nell’argomento specifico, è bene chia-
rire che non esistono segni zodiacali buoni o cattivi. In ogni 
segno le peculiarità positive s’intrecciano con le potenzialità 
negative e sta sempre nel libero arbitrio umano decidere se e 
quali potenzialità usare nella vita attuale.

Possiamo altresì trovare soggetti nati in segni diversi che, a 
seconda della loro volontà, hanno segnato i tempi e la storia.
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La psicologia dei segni zodiacali

Ariete

21 marzo – 20 aprile
In questo periodo dell’anno nasce il tipo Ariete. Inizia la 
primavera, la natura si rinnova e ogni inizio porta in sé 
qualcosa di “arcaico” e di primitivo. Proprio nell’Ariete si 
agita un istinto primitivo, la vitalità del cacciatore lo per-
vade. Lo distingue l’impulsività, lo slancio vitale che agita 
chi è conscio di dover lottare per la propria sopravvivenza. 
Questo lo si nota in questa tipologia anche nelle culture più 
avanzate.
In lui risalta la lealtà, la generosità d’animo, ma anche una for-
te testardaggine, come il suo omonimo nel campo animale, sa 
caricare a testa bassa, quando occorre… Ha uno spiccato spiri-
to d’indipendenza e naturalmente tutto ciò che è coercitivo e 
ostruttivo va spazzato via dalla sua strada: è un individualista! 
Le sue vittorie sono basate sulla rapidità di pensiero e di azio-
ne e questo spesso può spiazzare gli avversari. Tuttavia può 
esistere una nota negativa nel fatto che non “si copre le spalle” 
e spesso non prevede il rischio in quanto mette in atto. Il suo 
è un impulso fanciullesco, chiaro, leale. Non ama le complica-
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zioni sotto nessuna forma, dato che agisce in modo diretto e 
non ama le vie traverse. Non ama la vigliaccheria, l’insicurez-
za, il tentennamento altrui e lo annoiano le ripetizioni; la sua 
intelligenza è già andata oltre. 

La diplomazia non è il suo mestiere. Ama lo sport e, se 
possibile, lo pratica fino a età avanzata. È un entusiasta della 
vita anche se a volte bastano piccoli disguidi per far esplo-
dere la sua impulsività che, per poco, può ferire profonda-
mente anche con la parola. Ma sono burrasche passeggere 
poiché non sa serbare rancore. L’amicizia e la collabora-
zione sono importanti per lui purché sia lui il leader indi-
scusso! Ha coraggio che qualche volta può sfociare nell’in-
coscienza e una grande ostinazione. Non conosce bene la 
parola “risparmio”, non gli interessa il futuro fino a che non 
diviene presente e anche il passato viene facilmente archi-
viato.

Fisicamente si presenta prestante, l’andatura è fiera, la ca-
pigliatura importante né manifesta immediatamente nell’in-
cedere la vulnerabilità del suo sistema nervoso; questo è svi-
luppato come quello dell’uomo primitivo che non poteva 
recedere dall’attenzione in ogni momento della sua giornata. 
Agile di mente e di corpo, l’Ariete, sia al maschile che al fem-
minile non ama la passività, l’attesa, è costantemente attivo 
sia fisicamente che mentalmente.

Spesso le varie professioni, in cui militano diversi segni zo-
diacali, agiscono su questi con inevitabili adattamenti soprat-
tutto mentali; questo non avviene per l’Ariete che manterrà 
sempre i suoi ritmi e le sue reazioni, anche se resterà costante 
nel tempo la sua onestà intellettuale.

Una psicologia lineare, un sistema nervoso teso come una 
corda di violino, la capacità di esaltarsi, di entusiasmarsi, ma 
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anche quella di esaurirsi e di deprimersi facilmente: queste 
le caratteristiche arietine segnate dai ritmi di azione e ina-
zione. Esiste per lottare, per conquistare e quando le ener-
gie, sia fisiche che psicologiche, lo tradiscono può precipi-
tare nel profondo pozzo dell’abbattimento e della sfiducia. 
Difficile per l’Ariete controllare i propri impulsi e questa 
vulnerabilità interiore può essergli fatale. Lotta per vince-
re, per essere un leader e anche in amore agisce con spirito 
di conquista: non lo attraggono le “prede” facili! E anche 
se nei sentimenti sa concedersi con lealtà tuttavia non lo si 
può definire un campione di fedeltà… Ama sfidare se stesso 
e questo lo vede costantemente sul terreno di caccia… Ha 
sveltezza manuale e spesso lo si vede alle prese con uno stru-
mento musicale, con i bisturi quale chirurgo e tutto questo 
perché ha un forte spirito umanitario, è generoso nell’ami-
cizia. 

Anche l’Ariete al femminile si distingue per un fisico ro-
busto, per incessante attività e per grandi energie. Per que-
sto motivo attrae spesso soggetti che di energie sono poveri, 
che ammirano in lei la forza, ma spesso non entrano nel-
le sue grazie poiché la donna Ariete ricerca nel compagno 
uguale forza ed energia. In questo caso, tuttavia, potrà esi-
stere soprattutto amicizia e cameratismo e alla fine questo 
segno sceglierà un compagno meno energico, più fragile da 
poter proteggere e guidare.. All’Ariete manca il dono della 
pazienza, tutto deve essere compreso e compiuto rapida-
mente, questo può pregiudicare a volte amicizie e rapporti 
lavorativi, ma le sue virtù restano il coraggio, il suo ideale 
è realizzare, la sua arma è l’energia, la sua filosofia è quella 
della lotta mentre le sue vittorie sono soprattutto quelle che 
vince con se stesso.
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Toro

21 aprile – 21 maggio
È nel pieno della primavera che nasce questa tipologia di se-
gno zodiacale.

Primario e cacciatore l’Ariete, più sedentario e costruttivo 
il Toro. Nella primavera della creazione al Toro spetta la co-
struzione, non più cacciatore, ma allevatore, programmatore 
di una vita più stabile. La sicurezza materiale è il suo primo 
pensiero, la praticità e la pazienza sono le sue caratteristiche 
principali. 

Il tipo Toro si esprime con lentezza, sia fisicamente che nel-
le sue evoluzioni mentali. Deve analizzare con calma ogni 
soluzione, ogni scelta, è molto cauto soprattutto nei cam-
biamenti da operare nella vita e questo perché tende ad es-
sere abitudinario. Difficile smuoverlo dalle sue convinzioni, 
dalla linea retta su cui procede, ascolterà ogni proposta, ogni 
consiglio, ma poi resterà della propria idea. È paziente, sì, 
ma non va stuzzicato soprattutto nei suoi averi, siano essi 
tangibili o simbolici. In questo caso, come il suo omonimo 
animale, vede rosso e per poco diviene furioso. Ama il cibo 
e tutto ciò che di comodo la vita può offrire, ma è pronto a 
guadagnarselo anche se vive periodi di pigrizia, soprattutto 
fisica.

Si distingue anche nella scelta dei colori che preferisce tra il 
verde e il marrone, colori che richiamano i toni della natura 
mentre l’Ariete predilige il blu e il rosso. Infatti il segno del 
Toro è un segno di Terra. Materialità e praticità, due bino-
mi imperanti nella sua vita, ama accumulare averi, a questo 
si dedica con tenacia, con ostinazione fino a che non venga 
raggiunto lo scopo prefisso. Se giunge alla ricchezza materia-
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le nessuno meglio di lui sa come far prosperare i suoi beni, lo 
si potrebbe definire un capitalista nato!

Instancabile nel lavoro, poco propenso alla conoscenza del-
la psicologia altrui e questo può portarlo, nella vita, a sce-
gliersi collaboratori o anche partner inadatti. Troppo chiuso 
in se stesso e sui propri schemi per rendersi disponibile a con-
frontarsi, a conoscere l’altro. Un ego forte e introverso può 
portare il Toro ad arrogarsi solo diritti, nel peggiore dei casi 
può divenire dispotico.

Affronta i sentimenti con un’iniziale finta timidezza, cui 
segue la tenerezza e la dolcezza che ben mascherano le forti 
energie che lo animano. Può dare molto in fatto di dedizione 
e sicurezza materiale, ma nasconde in sé gelosie e possessività. 
È pronto ad aiutare persone di cui ha fiducia, non esibendo 
l’innata diffidenza. Così come non ama coloro che si dimo-
strano in genere sfortunati, allo stesso modo cerca di ignorare 
la malattia, la evita sfuggendo chi ne è portatore. Spesso di-
mostra talento artistico e la scelta si snoda tra musica (la voce 
spesso è molto gradevole), pittura, scultura e arredamento; 
anche la moda lo attrae e lo dimostra nel gusto del bello che 
possiede.

Grandi energie, dunque, pervadono questo segno e lo di-
mostra fisicamente, meno energie lo aiutano a superare le 
inevitabili crisi che la vita propone a ognuno. La fragilità a 
livello psicologico si manifesta con fughe dalla realtà, con 
depressioni, con richieste d’aiuto più o meno silenziose. Il 
Toro è un sedentario, le avventure e i grandi viaggi non lo 
attraggono più di tanto; essere messo dinanzi a obbligatori 
cambiamenti di vita gli crea grande stress interiore, insorge 
un’insicurezza mai immaginata. Il suo ideale è essere in pace 
con se stesso, il suo desiderio più profondo è quello di riu-
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scire a superare il suo innato materialismo, difficilmente vi 
riesce dato che questo significherebbe, appunto, cambiare la 
propria interiorità. Concede troppo credito alla superficia-
lità, all’apparenza e questo lo distrae dalla profondità. Non 
è certo un innovatore né un rivoluzionario, ma un conser-
vatore anche nelle proprie idee. Il suo motto lo si potrebbe 
definire con Ciò che è bello è giusto! A rafforzare le sue insi-
curezze aiuta il suo spirito da collezionista e spesso giunge a 
collezionare con impegno oggetti di valore. Una caratteristi-
ca può fare del Toro un vincente o un perdente: la sua tenacia 
e ostinazione.

Gemelli

22 maggio – 20 giugno
Questo simbolico “uomo zodiacale” che nasce con l’Ariete, 
cresce materialmente con il Toro, ora sviluppa, nel segno zo-
diacale dei Gemelli, l’intelletto. I tempi si avvicinano all’esta-
te della vita. Il segno dei Gemelli sviluppa il pensiero, ne fa 
centro della propria vita, lo sprona la forza delle idee. Ama la 
comunicazione e dimostra arte oratoria, si ascolta convinto 
di ciò che dice, tuttavia dimentica presto poiché in lui le idee, 
i progetti si accavallano e si rincorrono. Ed ecco allora che 
risulta più teorico che pratico, più sognatore che razionale. 
Esiste in questo segno una grande mobilità fisica e psichica, 
gli piace muoversi, viaggiare, ma… anche cambiare idea, cam-
biare la propria vita. La routine non fa per lui ed eccolo allora 


